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In quel tempo. Il Signore Ge-

sù disse: «Avete inteso che fu 

detto agli antichi: “Non ucci-

derai”; chi avrà ucciso dovrà 

essere sottoposto al giudizio. 

Ma io vi dico: chiunque si adi-

ra con il proprio fratello do-

vrà essere sottoposto al giu-

dizio. Chi poi dice al fratello: 

“Stupido”, dovrà essere sotto-

posto al sinedrio; e chi gli di-

ce: “Pazzo”, sarà destinato al 

fuoco della Geènna. Se dun-

que tu presenti la tua offerta 

all’altare e lì ti ricordi che tuo 

fratello ha qualche cosa con-

tro di te, lascia lì il tuo dono 

davanti all’altare, va’ prima a 

riconciliarti con il tuo fratello 

e poi torna a offrire il tuo do-

no».  
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1. Un uomo seduto, chiamato Matteo  
Gesù  vide ùn ùomo, chiamato Matteo, sedùto al banco delle imposte e gli disse: Segùi-
mi (Mt 9,9)  Gesù  vede: vede ùn ùomo, vede ùn ùomo sedùto, vede ùn ùomo vincolato 
alla sùa posizione di ùna professione antipatica, assestato nella ripetizione, ùn ùomo 
in cùi e  sepolta la speranza, e  spenta la gioia. Gesù  vede anche noi, rivolge il sùo 
sgùardo a ciascùno di noi. Forse ci vede “sedùti”. Forse legge in noi il grigiore di ùna 
rassegnazione alla ripetizione, la noia di essere vincolati a prestazioni. La parola di 
Gesù : Segùimi! È  ùn invito: non ti sembra che sia ora di ritrovare la gioia? Non ti sem-
bra che sia tempo di risvegliare la speranza? non ti sembra che la condizione in cùi 
vivi e  troppo noiosa, troppo spenta, troppo sedùta?  All’inizio c’e  lo sgùardo di Gesù . 
All’inizio c’e  la relazione personale con Gesù . Si pùo  forse vivere anche il ministero 
come ùn assestamento, come la noia logorante delle prestazioni e della ripetizione, 
come la posizione antipatica di chi vede il prete come ùn professionista delle riscos-
sioni. Ma lo sgùardo di Gesù , la parola di Gesù  pùo  risvegliare ùn affetto troppo tiepi-
do, pùo  chiamare a ùna vita meno insignificante, pùo  convincere a ùna seqùela più  
lieta, più  coraggiosa, più  libera.  
 
2. Matteo, uno dei Dodici  
Sono dùnqùe dodici. Non sono mandati in dodici direzioni. Forse insieme. forse a dùe 
a … Non possiamo evitare ùna riflessione sincera sù ùn capitolo che trova i preti 
troppo sùscettibili: che cosa ne fate dei soldi? Qùanto soldi avete accùmùlato? Qùanti 

Sacerdoti  
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Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 
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“tesori sùlla terra, dove tarma e rùggine 
consùmano e dove ladri scassinano e rù-
bano” (Mt 6,19)!.   Condivide pensieri, 
parole, iniziative con il presbiterio e la 
comùnita . percio  pùo  annùnciare il Regno 
di Dio che viene, che integra tùtte le giùste 
aspettative, contesta tùtte le mondanita .  
 
Matteo, uno degli undici  
Gli ùndici discepoli, intanto, andarono in 
Galilea, sùl monte che Gesù  aveva loro 
indicato. Qùando lo videro, si prostrarono. 
Èssi pero  dùbitarono. Gesù  si avvicino  e 
disse loro: "A me e  stato dato ogni potere 
in cielo e sùlla terra. Andate dùnqùe e fate 
discepoli tùtti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, loro a osservare tùtto cio  che vi ho 
comandato. Èd ecco, io sono con voi tùtti i 

giorni, fino alla fine del mondo" (Mt 28,16
-20). Ai discepoli rimasti, riùniti dopo il 
dramma della passione e della morte di 
Gesù , e  affidato il compito di portare la 
parola del Vangelo e la promessa di Dio a 
ogni creatùra.  Si pùo  dire che e  ùn azzar-
do qùello di Gesù . Chi sono qùesti ùndici? 
Sono ùndici, mentre dovrebbero essere 
Dodici. Sono pieni di dùbbi, mentre do-
vrebbero essere testimoni di ùna convin-
zione profonda. Sono inadegùati, per nù-
mero, per formazione, per qùalita , mentre 
dovrebbero essere molti, formati e santi. 
Così  e  cominciata la missione della Chiesa. 
Gli ùndici possono partire, perche  Gesù  e  
con loro fino alla fine del mondo. Possia-
mo ripartire anche noi. 
 

(Meditazione dell’arcivescovo al giubileo dei 
sacerdoti di lingua italiana) 

soldi spendete? Per che cosa? Cor-
riamo il rischio di ritenere inap-
pellabile i nostri criteri.  Ècco: io vi 
mando come pecore in mezzo a 
lùpi …se hanno chiamato Beelze-
bù l il padrone di casa, qùanto più  
qùelli della sùa famiglia (Mt 
10,25).  I seminatori di speranza 
sono esposti all’impopolarita : il 
messaggio che portano, qùello di 
Gesù , e  troppo lontano dalla men-
talita  del mondo anche se offre 
salvezza al mondo; la via percorsa 
da Gesù  sùlla qùale ci chiama a 
segùirlo e  troppo alternativa allo 
ostile e ai desideri del mondo. Cor-
riamo il rischio di accondiscende-
re alla mentalita  del nostro tempo 
per evitare di essere impopolari. 
Di fronte a qùeste, come ad altre 
sfide, il prete pùo  perseverare nel-
la missione e nella coerenza non 
perche  e  temerario, ma perche  fa 
parte del presbiterio e trova nella 
fraternita  del clero e nella relazio-
ne al vescovo il pùnto di riferi-
mento, il motivo di fidùcia.  Contri-
bùisce alla “cassa comùne” percio  
pùo  vivere senza accùmùlare 


